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E’ con vivo piacere che apro i lavori di questo importante convegno dedicato alle tecnologie innovative per l’abitare - promosso dal Comitato Interassociativo Homevolution di Federazione ANIE - che trova in INTEL il suo contesto ideale. 
La nostra manifestazione è infatti la conferma che la domotica offre soluzioni reali e non virtuali, in grado di fornire risposte tecnologiche alla domanda di risparmio, comfort, praticità, sicurezza degli utenti. Ciò vale a maggior ragione oggi, in un momento nel quale l’applicazione nella casa delle tecnologie di automazione è diventata più matura e il prezzo dei sistemi è diminuito sensibilmente. 

Negli ultimi anni, è profondamente cambiato l’approccio degli italiani alla tecnologia che è diventato - per usare un termine inglese che rende bene l’idea - molto più friendly. Questo ha creato le premesse per uno sviluppo della domotica. 

Va ricordato, inoltre, che l’automazione domestica risponde anche a esigenze sempre più sentite. Non si tratta, infatti, solo di categorie considerate “tradizionali” come gli anziani o i disabili, che hanno problemi di autosufficienza e per i quali la tecnologia svolge anche una funzione “sociale”. 

Il “pubblico”, anche solo potenziale, della domotica è in realtà ben più ampio e, come è emerso anche da ricerche realizzate in passato, i fruitori sono di vario tipo: coloro che lavorano tutto il giorno e hanno necessità di gestire alcune funzioni domestiche a distanza, single, giovani che hanno particolare dimestichezza con la tecnologia e, in generale, qualsiasi tipo di nucleo familiare. 

Per tutti la domotica è – o può diventare – uno strumento per migliorare la qualità dell’abitare, un concetto che è inserito proprio nel titolo di questo incontro. L’automazione domestica consente, infatti, una gestione più efficiente e sicura dell’abitazione, con conseguenti benefici. Anche questo significa migliorare la qualità della vita. 

Tra i possibili vantaggi della domotica vi sono, ad esempio, la gestione più semplice dei diversi allarmi quali l’antincendio, la rilevazione del gas, gli impianti antifurto, ma anche del comfort.

Oltre a questi vantaggi ve ne sono anche altri, magari meno evidenti, ma altrettanto importanti. La domotica è anche un investimento perché aumenta il valore commerciale di un immobile. Consente, inoltre, di ottimizzare le risorse energetiche, con conseguente risparmio. 

Desidero sottolineare che la domotica è una risposta concreta e fruibile da subito. Spesso, ancora oggi, capita di leggere articoli o vedere servizi televisivi nei quali la domotica viene descritta come la “casa del futuro”. Si tratta di un concetto fuorviante, in quanto l’automazione della casa esiste già; bisogna solo essere capaci di comunicare questa opportunità a tutti.  

Ciò che resta ancora da fare è, quindi, sviluppare ulteriormente la “cultura della domotica”, aumentare la conoscenza. Un ruolo importante credo possano svolgerlo gli architetti e gli ingegneri perché intervengono nella fase iniziale di costruzione o ristrutturazione di un edificio. 

Dei prescrittori adeguatamente informati saranno sempre più in grado di incidere nei processi decisionali e potranno convincere i loro interlocutori che un impianto di domotica-homevolution non è difficile da utilizzare, come alcuni invece credono erroneamente perché ancora legati a stereotipi ormai superati da tempo. 

L’intensificazione della comunicazione è quindi indispensabile per aprire nuovi e ampi orizzonti di mercato. Credo che il convegno di oggi, come quelli che lo hanno preceduto in occasione delle ultime edizioni di INTEL, SICUREZZA e SICUREZZA Mediterranea, si prefigga proprio questi obiettivi. 

Vi ringrazio per l’attenzione. 
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